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PELLEGRINAGGIO GIUBILARE 
 
 

ALLA CONCATTEDRALE  
DI SAN MARCO EVANGELISTA 

 
 

Siamo Chiesa, Popolo di Dio in cammino 
 
 
 
 
 
 
 

Diocesi di Concordia - Pordenone 
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PRESENTAZIONE 
 

Il duomo di San Marco in Pordenone fu elevato alla dignità di Concattedrale con Decreto della S. 
Congregazione dei Vescovi in data 26 ottobre 1974, con il trasferimento della sede vescovile da 
Portogruaro a Pordenone. Le prime notizie certe della chiesa di San Marco Evangelista si avevano 
già dal XIII secolo.  
Nella Cattedrale e nella Concattedrale è custodita la cattedra, segno del magistero e del servizio 
pastorale del Vescovo di una Diocesi e dell’unità dei credenti nella fede che il Vescovo, quale pastore 
del gregge, annuncia (cf. Caeremoniale Episcoporum n. 42).  
Nella Concattedrale il Vescovo presiede le principali celebrazioni dell’anno liturgico e, pertanto, essa 
è il centro della vita liturgica della Diocesi. Per questa ragione «tutti devono dare la più grande 
importanza alla vita liturgica della diocesi che si svolge intorno al vescovo convinti che c'è una 
speciale manifestazione della Chiesa nella partecipazione piena e attiva di tutto il popolo santo di Dio 
alle medesime celebrazioni liturgiche, soprattutto alla medesima eucaristia, alla medesima preghiera, 
al medesimo altare cui presiede il vescovo circondato dai suoi sacerdoti e ministri» (SC 42). 
Come insegnava il santo Papa Paolo VI «La Cattedrale (o la Concattedrale) è anche possente simbolo 
della Chiesa visibile di Cristo, che in questa terra prega, canta e adora; di quel Corpo Mistico, in cui 
le membra diventano compagine di carità, alimentata dalla linfa della grazia» (Costituzione apostolica 
Mirificus eventus). 
 
Andare in pellegrinaggio in Concattedrale è occasione per gioire e pregare per il bene prezioso 
dell’unità della nostra Chiesa ed essere in essa pellegrini di una speranza affidabile. 
 
Il pellegrinaggio ha come segno la Croce, nostra salvezza, è opportuno che il gruppo di pellegrini 
venga proceduto da una croce.  
 
Il pellegrinaggio prevede alcuni momenti significativi: 
 

1. La processione alla Concattedrale. I pellegrini, discepoli del Signore, Popolo di Dio radunato 
si mettono in cammino per annunciare la buona notizia del Regno. Il salmo di Sion («Quale 
gioia quando mi dissero: “andremo alla casa del Signore!”» Sal 121) li invita a guardare alla 
mèta della gioia senza fine, le Litanie dei santi della nostra Chiesa li mettono in comunione 
con i testimoni della nostra fede. In questo modo coloro che camminano nella storia e coloro 
che già vivono nella gloria di Dio si uniscono nella medesima preghiera. 
 

2. La Venerazione della Croce e la Professione di fede sottolineano l’appartenenza ad una Chiesa 
che ha nei segni del dono d’amore e della fede condivisa, la sua espressione più grande. 
 

3. Il momento di preghiera in Concattedrale. Inizia con la preghiera di Papa Francesco per il 
Giubileo e ha il suo culmine nella proclamazione del Vangelo di Mc 16, 15-20: la lieta notizia 
è annunciata al mondo intero. Quindi la supplica, che tocca le varie componenti della nostra 
Chiesa, e l’orazione sul popolo affinché la ripartenza sia carica dei buoni frutti del 
pellegrinaggio. La celebrazione si conclude con il saluto alla Madre di Dio, anch’essa 
invocata come spes nostra, Madre di Cristo e dunque della speranza di ogni uomo. 
 

Il pellegrinaggio in Concattedrale può anche contemplare la celebrazione eucaristica. Si suggerisce 
di utilizzare, se le norme lo consentono, i formulari delle Messe per il Giubileo o “Per la Chiesa 
particolare” del Messale Romano (p. 855). 
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PROCESSIONE VERSO LA CONCATTEDRALE 
 
La celebrazione inizia con l’inno del Giubileo. 
INNO DEL GIUBILEO 
 
Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te. 
  
Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi 
sono accolti nel tuo Figlio amato. 
  
Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 
passa i muri Spirito di vita. 
  
Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tempo. 
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 
mille e mille trovano la via. 
 
Colui che presiede invita a mettersi in cammino: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
℟ Amen. 
 
Ꝟ Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,  
per la potenza dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 
℟ E con il tuo spirito. 
 
Ꝟ Fratelli carissimi, pellegrini in questo anno giubilare alla nostra Concattedrale, volgiamo lo sguardo a Cristo, 
nostra unica speranza.  
Siamo il Popolo di Dio in cammino che desidera rinnovare la fede e dare testimonianza. 
 
Durante la processione si possono cantare il salmo 121 e le litanie dei santi. 
 
SALMO 121 
 
Quale gioia, quando mi dissero: 
"Andremo alla casa del Signore!". 
 Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita 
come città unita e compatta. 
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore, 
secondo la legge d'Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
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vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: "Su te sia pace!". 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 
 
 
 

LITANIE DEI SANTI 
 

I Santi che vengono invocati sono anche quelli del titolo delle parrocchie della Diocesi. 
 

Kyrie, eleison.     Kyrie, eleison. 
Christe, eleison.     Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.     Kyrie, eleison. 
 
Santa Maria, Madre di Dio,    prega per noi. 
San Michele,      prega per noi. 
Santi angeli di Dio,     pregate per noi. 
 
San Giovanni Battista, 
San Giuseppe,   
Santi Pietro e Paolo, 
Sant’Andrea,   
San Giovanni,  
San Giacomo, 
San Tommaso, 
Santi Filippo e Giacomo, 
San Bartolomeo, 
San Matteo,  
Santi Simone e Giuda, 
San Mattia,  
San Marco,  
Santa Maria Maddalena, 
Santo Stefano, 
Sant’Ignazio d’Antiochia, 
San Lorenzo, 
Santi Martiri Concordiesi, 
Santi Ermacora e Fortunato,  
Santi Ilario e Taziano, 
San Giorgio, 
San Pellegrino, 
San Foca, 
San Giusto, 
San Mauro,  
Santi Vito, Modesto e Crescenzia, 
San Giuliano,  
San Vitale, 
San Floriano, 
San Quirino,  
San Biagio,  
San Vigilio, 
Sant’Osvaldo,  

Sante Perpetua e Felicita, 
Sant’Agnese,  
Sant’Anastasia, 
Santa Lucia, 
Santa Sabina, 
Sante Fosca e Maura, 
Santa Margherita d’Antiochia, 
Santa Giuliana,  
Santa Teresa Benedetta della Croce, 
San Gregorio,  
Sant’Agostino, 
Sant’Atanasio, 
San Basilio, 
San Martino,  
Sant’Urbano,  
San Silvestro,  
San Cromazio,  
San Nicola, 
San Zenone, 
Santi Cirillo e Metodio, 
San Remigio,  
San Ruperto, 
Sant’Ulderico,  
San Gottardo,  
Sant’Antonio,  
San Benedetto, 
San Leonardo,  
San Francesco, 
San Domenico, 
Sant’Antonio di Padova, 
San Francesco Saverio, 
San Luigi Gonzaga, 
San Carlo Borromeo,  
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San Giovanni Maria Vianney, 
San Giovanni Bosco, 
San Pio X, 
Santi Giovanni XXIII e Paolo VI, 
San Giovanni Paolo II,  
San Liberale, 
Santa Caterina da Siena, 
Santa Margherita di Scozia, 

Santa Brigida,  
Santa Giovanna d’Arco,  
Santa Rita, 
Santa Teresa d’Avila, 
Beato Bertrando,  
Beato Odorico da Pordenone,  
Beato Marco d’Aviano, 

 
Santi e sante di Dio,     pregate per noi. 
 

 
IN CONCATTEDRALE 

 
VENERAZIONE DELLA CROCE 

 
Quando la processione giunge in Concattedrale, si compie il gesto della venerazione della Croce che è stata 
solennemente innalzata e mostrata al popolo il 29 dicembre 2024 nel rito di apertura del Giubileo. 
Colui che presiede e i fedeli, mentre si esegue un canto adatto, si recano davanti alla Croce e compiono un 
gesto di venerazione (ad esempio un inchino) e poi si recano al proprio posto. 
 
Dopo che colui che presiede e i ministri si sono disposti in presbiterio tutti dicono la preghiera di papa 
Francesco per il Giubileo. 
 
Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato  
nel tuo Figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 
La tua grazia ci trasformi 
in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, 
nell’attesa fiduciosa  
dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del male, 
si manifesterà per sempre la tua gloria. 
La grazia del Giubileo 
ravvivi in noi pellegrini di speranza, 
l’anelito verso i beni celesti 
e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 
Amen. 
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PROCLAMAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 
 

Canto al Vangelo 
 
 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto. 

 
Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
In Quaresima si esegue un’acclamazione adatta. 

 
Vangelo 

 
 Dal Vangelo secondo Marco       16, 15-20 
 
Dopo la sua risurrezione Gesù disse ai suoi discepoli: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a 
ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno 
i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la 
Parola con i segni che la accompagnavano. 
 
Parola del Signore. 
 
 
Segue una breve omelia. 
 

PROFESSIONE DI FEDE E MEMORIA DEL BATTESIMO 
 
Colui che presiede introduce la professione di fede secondo la formula della Chiesa di Aquileia: 
 
Ꝟ Noi, come ci tramandano i nostri padri seguiamo la norma che abbiamo ricevuto nella Chiesa di Aquileia 
con la grazia del battesimo.  
 
Tutti insieme: 
Io credo in Dio Padre onnipotente,  
invisibile e immutabile,  
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio e nostro Signore,  
il quale nacque per opera dello Spirito Santo,  
dalla Vergine Maria,  
fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e sepolto,  
discese negli inferi, il terzo giorno è risuscitato;  
è asceso al cielo, siede alla destra del Padre.  
Di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo,  
la santa Chiesa, la remissione dei peccati,  
la risurrezione di questa carne. Amen.  
 
Ꝟ Al di fuori di questa fede, che ho dichiarato, che è comune a Roma, Alessandria e alla nostra Aquileia, e 
che si professa anche a Gerusalemme, altra non ho avuto, non ho e, in nome di Cristo, non avrò.  
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Colui che presiede asperge l’assemblea dicendo: 

Ꝟ Ravviva in noi, Signore,  
nel segno di quest'acqua benedetta,  
il ricordo del Battesimo e l'adesione a Cristo Signore,  
crocifisso e risorto per la nostra salvezza. 
℟ Amen. 
 
Mentre l’assemblea viene aspersa tutti eseguono un canto adatto. 
 

SUPPLICA 
 

P  Fratelli e sorelle, 
rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, 
che in Cristo apre a tutti gli uomini  
le porte della speranza e della vita 
e affidiamogli la nostra Chiesa diocesana.  
 
L  Signore, illumina e sostieni il nostro cammino. 
 
Custodisci la tua Chiesa e dona al Papa Francesco la tua luce affinché edifichi con la parola e con l’esempio il 
popolo a lui affidato. Preghiamo. 
 
Ricolma del tuo Spirito il nostro Vescovo Giuseppe, i presbiteri e i diaconi: nel vincolo della comunione siano 
per i fedeli modello di una vita offerta a gloria del tuo nome. Preghiamo. 
 
Assisti i religiosi e le religiose e fa’ che offrano con fedeltà la loro vita a gloria del tuo nome e a servizio dei 
fratelli. Preghiamo. 
 
Manda uomini generosi che seguano il tuo Figlio e lo servano come presbiteri e diaconi per il bene delle nostre 
comunità. Preghiamo. 
 
Benedici i giovani affinché compiano le grandi scelte della vita con cuore libero affidandosi al soffio dello 
Spirito. Preghiamo. 
 
Guarda con amore tutta la nostra Chiesa e orientala sui cammini della speranza alla luce del Vangelo di Cristo. 
 
È possibile inserire altre intenzioni di preghiera. 
 

Padre nostro 
 
Ꝟ Dio onnipotente ed eterno, 
ardente desiderio del cuore umano, 
guarda con bontà al tuo popolo, 
pellegrino in questo anno di grazia, 
perché, unito a Cristo, roccia di salvezza, 
possa giungere nella gioia  
alla meta della beata speranza. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟ Amen. 
 

ORAZIONE SUL POPOLO E BENEDIZIONE 
 
Ꝟ Volgi il tuo sguardo, o Signore, 
a coloro che ti supplicano 
e custodisci con bontà quanti ripongono 
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la loro speranza nella tua misericordia, 
perché in una vita santa rimangano a te fedeli, 
e, avendo sempre il necessario in tutto, 
siano per l’eternità eredi della tua promessa. 
Per Cristo nostro Signore. 
℟ Amen. 
 
Ꝟ Per l’intercessione della Santa Madre di Dio 
e di San Stefano e dei santi nostri Patroni,  
scenda su tutti voi la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 
℟ Amen. 
 
Il momento di preghiera si può concludere con l’antifona Salve, Regina. 
 


